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                              AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
Prot.  n. 93del  18 maggio 2016

      MOZIONE
Oggetto: Moratoria sull’efficacia dell’applicazione del comma 1 dell’art. 10 bis  della delibera di Giunta Regionale n. 389 del 6 aprile 2016, inerente Modifiche e integrazioni al Regolamento regionale del 12 dicembre 2011 n. 26 recante “Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate alle domestiche di insediamenti di consistenza inferiore ai 2000 A. E. , ad esclusione degli scarichi già regolamentati dal S. I. I. (attuazione dell’art. 100, comma 3 del D. lgs 152/06 e ss.mm. ii.)”
Il Consigliere Regionale

Morgante Luigi

PREMESSO CHE
La Giunta Regionale, con delibera n. 389 del 6 aprile 2016, ha introdotto Modifiche e integrazioni al Regolamento regionale del 12 dicembre 2011 n. 26 recante “Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate alle domestiche di insediamenti di consistenza inferiore ai 2000 A. E. , ad esclusione degli scarichi già regolamentati dal S. I. I. (attuazione dell’art. 100, comma 3 del D. lgs 152/06 e ss.mm. ii.)”;

Il Regolamento in questione modificato dalla delibera appena citata, al comma 1 dell’art. 10 bis, relativo a “Deroga ai trattamenti appropriati. Deposito temporaneo di acque reflue”,  recita testualmente: 

“Il deposito temporaneo delle acque reflue non è consentito per nuove costruzioni”.

Per insediamenti esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento e di consistenza fino a 20 A. E. , qualora risulti manifesta l’impossibilità tecnica di provvedere all’adeguamento o di realizzare l’impianto di trattamento appropriato conformemente al presente regolamento, è possibile prevedere – quale deroga al trattamento appropriato- il deposito temporaneo delle acque reflue.

Il deposito temporaneo dei liquami mediante utilizzo di vasche a tenuta, con estrazione periodica ed idoneo smaltimento degli stessi, deve rispettare i sistemi di gestione e le caratteristiche costruttive di cui all’allegato 4 – punto 4. 1” (che  indica quali principali tecnologie che realizzano il trattamento primario dei reflui, adottabili nell’ambito dei trattamenti appropriati, fosse settiche di tipo tradizionale a due o tre camere, e fosse settiche di tipo Imhoff).

           CONSIDERATO CHE 

Gli effetti dell’applicazione del comma 1 dell’art. 10 bis avrebbero un impatto negativo in particolare per i territori che, pur urbanizzati, continuano a non usufruire di servizi di fognatura. Da un lato, infatti, determinerebbero una iniqua penalizzazione per le persone e soprattutto per le comunità che, loro malgrado, potrebbero usufruire della deroga prevista solo in linea teorica, in mancanza di un impianto fognario cui allacciarsi. Dall’altro, il diniego assoluto di nuove costruzioni pregiudica la possibilità di nuovi lavori sui suoli interessati.

      IMPEGNA 

Il Presidente Emiliano e la Giunta Regionale a concedere la stessa deroga prevista per gli insediamenti esistenti nel realizzare impianti di trattamento con consistenza fino a 20 A.E..

 Una moratoria necessaria affinché le comunità interessate possano realizzare opere primarie come il sistema fognario per consentire agli utenti gli allacci alla rete. Pertanto si chiede che all’Art. 10 bis al comma 1 venga cassata la parola “non” in modo tale da consentire il deposito temporaneo delle acque reflue alle nuove costruzioni.

Bari, 18 maggio 2016







F.to
      Il Consigliere Regionale

Luigi Morgante 

